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In troppi nelle carceri, è allarme "Insostenibile la vita nelle celle" 
FRANCA SELVATICI 
La «gravissima situazione» delle carceri è stato uno dei temi centrali della assemblea per l'inaugurazione dell'anno giudiziario, che si è tenuta ieri nel nuovo palazzo di giustizia. Il sovraffollamento, che in alcuni casi supera anche la «capienza tollerabile», dilata «l'enorme» disagio psicologico dei detenuti. A Sollicciano il 30 giugno 2011 i presenti erano 974 a fronte di una capienza regolamentare di 497 unità. Nelle carceri toscane gli «eventi critici» sono stati 2009, fra cui 498 autolesionismi, 143 tentati suicidi e 4 suicidi. La vita negli istituti è divenuta insostenibile, scrive il presidente del tribunale di sorveglianza Antonietta Fiorillo: e il sistema «sembra essersi arreso».

La strage Il pg Deidda: inquietante il caso del perito su Viareggio «L' anno trascorso non è stato per la giustizia un anno fausto», ha detto il procuratore generale Beniamino Deidda, ricordando in particolare i due carabinieri massacrati a Sorano, il naufragio della Costa Concordia e le indagini sulla strage di Viareggio del 29 giugno 2009, «un disastro senza precedenti nelle ferrovie italiane».

Il pg ha rievocato l'udienza conclusiva dell'incidente probatorio, contrassegnata «da un episodio assai inquietante»: «Uno dei periti nominati dal giudice, legato da rapporti contrattuali e di consulenza con una delle parti indagate (Rfi-Rete ferroviaria italiana, ndr ), ha portato a termine il suo lavoro senza rivelare tali legami, come pure la legge avrebbe preteso». «Non può essere consentito - ha detto il pg - che la ricerca della verità sia oscurata dal sospetto di possibili complicità o da comportamenti personali poco limpidi».

Le intercettazioni Aumentano i "bersagli" sotto controllo, ma calano i costi È «sensibilmente aumentato» il numero delle intercettazioni telefoniche richieste dalla procura di Firenze, che è anche la procura distrettuale antimafia della Toscana. Lo ha reso noto il procuratore Giuseppe Quattrocchi. Nel periodo compreso fra il1 luglio 2010e il 30 giugno 2011 i "bersagli" sono stati 4.569 contro i 3.716 del periodo precedente, e 161 le intercettazioni ambientali (148 in precedenza). Però la procura fiorentina ha stipulato una convenzione che ha abbattuto i costi di circa il 65%. Fra il 1 luglio 2010 e il 30 giugno 2011 le spese sostenute per liquidare 9.764 fatture riguardanti operazioni relative ad anni precedenti hanno superato i 5 milioni di euro. Invece per le più numerose intercettazioni eseguite nell'ultimo periodo considerato la spesa ammonta a circa 4 milioni.

Gli organici Personale insufficiente in Toscana: mancano 82 toghe «NULLA di nuovo. L'arretrato continua ad affogarei tribunali del distretto», ha detto il presidente della corte di appello Fabio Massimo Draghi.

Negli uffici giudiziari toscani mancano 82 magistrati (sono 366 su un organico di 448) e 227 dipendenti (gli effettivi sono 1900 contro i 2127 previsti). In corte d'appello mancano 20 magistrati sui 55 previsti. In tribunale a Firenze ne mancano 15 rispetto agli 80 previsti.Ea Prato, che è la terza città dell'Italia centrale dopo Roma e Firenze, i giudici sono soltanto 15 sui 20 previsti (comunque pochi). La durata media di una causa civile in corte d'appello è salita da 817 a 898 giorni fra il 2010 e il 2011; quella dei processi penali è passata da 359 a 410 giorni. Nei tribunali toscani una causa civile dura in media 376 giorni (- 4,2% rispetto all'anno precedente), un processo penale 354 giorni (+ 0,15%).

Le cause Gli arretrati nel civile potrebbero far incassare un miliardo L'ARRETRATO giudiziario è come «un giacimento di petrolio, dotato di un proprio valore economico e fiscale, non ancora fruibile se non si procede alla sua estrazione». L'avvocato Francesco Coletta,a nome della federazione che raggruppa i 3500 magistrati onorari di tribunale, ha mostrato come essi potrebbero contribuire a far fruttare il giacimento costituito dai 9 milioni di cause arretrate, di cui 5,6 milioni nel solo settore civile. «Se quei 5,6 milioni di cause civili andassero a sentenza, si determinerebbero nuove entrate per almeno 168 euro l'una, tale essendo l'importo minimo della tassa di registro sugli atti giudiziari soggetti a prelievo fiscale. Moltiplicando tale valore per il numero di cause civili arretrate, si ricava che, con la definizione dell'arretrato civile, l'Agenzia delle Entrate incamererebbe almeno un miliardo di euro».

L'appello «IL nostro processo penale - ha detto il pg Deidda - è diventato un mostro stracarico di garanzie false, del tutto inadatto a fornire ai cittadini la garanzia fondamentale di essere giudicati colpevoli o innocenti in tempi brevi o ragionevoli». A suo giudizio, «in attesa di messianiche riforme», un «processo così sgangherato» richiede un autentico fair play fra le parti processuali: occorre l'impegno di tutti i magistrati e il contributo fondamentale degli avvocati per deflazionare carichi e tempi.

«Ciascuno di noi può portare il suo granellino». Per esempio la corte d'appello «potrebbe adottare la prassi, su costante richiesta della procura generale, di dichiarare l'inammissibilità degli appelli evidentemente dilatori, genericamente motivati o incongruenti». E la procura generale «potrebbe sistematicamente proporre appello incidentale, scoraggiando così la pratica corrente di impugnare praticamente tutto».


 

